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Carissimo Insegnante, 

ti raggiungo per una breve condivisione “spirituale” all’inizio di questo tempo di Quaresima: 

ogni tanto fa bene anche a me come Direttore alzare la testa dalle pastoie burocratiche e raggiungervi 

per parlare d’Altro.  

Lo scorso anno eravamo alla vigilia della partenza per il pellegrinaggio in Terra Santa e lì per 

alcuni di noi è cominciata l’odissea Covid-19: esperienza di deserto e per molti anche di croce (penso a 

molti di noi che hanno perso loro cari, anche in queste ultime settimane). Vedendo che le cose non 

cambiano, potremmo essere tentati di sconforto o addirittura di disperazione; a fronte del peso delle 

relazioni sempre più precarie rischiamo anche di abituarci ad un distanziamento sociale che ci fa 

rinchiudere in noi stessi, abbandonandoci ad una sorta di accidia interiore. Disperazione, isolamento e 

accidia potrebbero essere le nuove forme di tentazione che il Divisore ci riserva in questo nostro spazio 

di deserto. “Sospinti dallo Spirito”, dobbiamo allora affrontare il buon combattimento della fede e 

allenarci nuovamente alla lotta interiore, attraverso gli strumenti che la Chiesa ci consegna per questo 

tempo battesimale e penitenziale: digiuno, elemosina, preghiera.  

Digiuno dagli eccessi (anche negli impegni), dal pregiudizio e dal giudizio, dalla critica e dal 

malumore. Elemosina in gesti di cura e di pazienza, di affetto e di parole buone (anche per i nostri ragazzi 

e i nostri colleghi). Preghiera alimentata dalla Parola e dai Sacramenti, con il cuore aperto: non 

stanchiamoci di custodirci nella preghiera; è il dono più grande che possiamo fare a noi stessi e agli altri. 

Il vescovo Claudio ci invita a proseguire nelle nostre case l’esperienza dell’“angolo bello” come segno 

che la nostra casa è Chiesa, davanti al quale vivere un momento di pace, ma anche lo spazio dove 

depositare la fatica e condividere le gioie e le speranze, con Gesù e con i nostri cari… magari nel silenzio 

del cuore. Inoltre ci propone poi di sostare sull’enciclica di Papa Francesco “Fratelli tutti” per riscoprire 

la “musica del Vangelo” (FT, 277). Al proposito, un amico da poco guarito dal Covid” stamattina mi 

augurava un sereno Mercoledì delle Ceneri, con questa frase di Maurice Zundel «L’amore può morire 

in un cuore che lo rifiuta e che si ostina a dirgli di no, come la verità può morire in uno spirito 

indifferente che rifiuta di essere attento, come la musica può morire in mezzo al rumore che la circonda 

e la copre». Che questo nostro tempo sia sempre pieno di ascolto, di voglia di capire e desiderio di 

amare. Cammina con gioia verso la Pasqua! 

 

Padova, 17 febbraio 2021 

                  Il Direttore 

Don Lorenzo Celi 

 
 

 


